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La cucina italiana è oggi uno dei patrimoni gastronomici più riconosciuti e amati a livello 
globale. Dalla pizza napoletana alla pasta fresca, dall’olio extravergine d’oliva ai formaggi 
stagionati, ogni piatto rappresenta un frammento di cultura e tradizione che ha saputo 
conquistare tavole lontane migliaia di chilometri.


Il successo internazionale della gastronomia italiana si deve alla qualità delle materie 
prime, alla semplicità delle preparazioni e alla capacità di valorizzare il territorio. In ogni 
continente esistono ristoranti, pizzerie e trattorie che ripropongono i sapori autentici della 
Penisola, spesso guidati da chef italiani emigrati o da appassionati formati in scuole di 
cucina specializzate.


Accanto ai piatti più iconici, anche ricette regionali un tempo poco conosciute, come 
l’ossobuco milanese o le orecchiette pugliesi, trovano oggi spazio in menu internazionali, 
contribuendo a diffondere un’immagine variegata della cucina italiana. Non si tratta 
soltanto di cibo, ma di uno stile di vita che celebra convivialità, condivisione e passione.


La cucina italiana nel mondo diventa così ambasciatrice del Made in Italy, capace di unire 
generazioni e culture diverse attraverso il linguaggio universale del gusto. È un patrimonio 
che si rinnova costantemente, mantenendo vive le radici e guardando al futuro con 
creatività.
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di Desirèe Capozio

La cittadinanza italiana è da sempre un tema 
che tocca corde profonde: da un lato 
rappresenta un legame con la storia e le 
radici culturali, dall’altro costituisce un diritto 
che permette di sentirsi parte integrante di 
una comunità nazionale. Negli ultimi anni, le 
normative in materia sono state spesso 
oggetto di dibattito politico e sociale, 
soprattutto a causa dei lunghi tempi di attesa 
e della complessità burocratica. 

Con le nuove disposizioni recentemente 
introdotte, l’Italia compie un passo importante 
per rendere più trasparente e accessibile l’iter 
di riconoscimento della cittadinanza, aprendo 
nuove possibilità sia per gli italiani residenti 
all’estero sia per gli stranieri stabilmente 
integrati nel Paese. 

Tempi più rapidi e procedure più 
chiare 

Uno degli aspetti centrali della riforma 
riguarda la riduzione dei tempi di attesa. In 
passato, una domanda di cittadinanza poteva 
richiedere anche quattro anni prima di essere 
esaminata. Questo ritardo, spesso percepito 
come ingiustificato, creava frustrazione tra i 
richiedenti e alimentava un senso di distanza 
tra cittadini e istituzioni. 

Le nuove regole stabiliscono termini più 
stringenti: l’amministrazione sarà tenuta a 
concludere l’iter in tempi più contenuti, 
offrendo maggiore certezza a chi avvia la 
pratica. Un cambiamento che, se applicato in 
modo efficace, potrà restituire fiducia a chi 
attende da tempo una risposta. 

Anche le procedure sono state rese più 
chiare. La riforma punta a uniformare i criteri 
di valutazione, riducendo le differenze 
interpretative tra diversi uffici consolari e 
prefetture. L’obiettivo è garantire che tutti i 
richiedenti vengano trattati con equità e 
trasparenza. 

Il requisito linguistico e 
l’integrazione culturale 

Un altro punto qualificante è il rafforzamento 
del requisito linguistico. Per ottenere la 
cittadinanza italiana sarà necessario 

CITTADINANZA 
ITALIANA

Nuove regole: iter più chiari e percorsi semplificati
Gli italiani all’estero: un ponte tra 
passato e futuro 

La riforma non riguarda soltanto chi vive in 
Italia. Un’attenzione particolare è stata 
riservata agli italiani all’estero e ai loro 
discendenti, che rappresentano una comunità 
numerosa e diffusa in ogni continente. 

Per molti di loro, ottenere la cittadinanza 
italiana non è soltanto un atto burocratico, ma 
un modo per mantenere vivo il legame con le 
proprie radici. La nuova normativa introduce 
percorsi più snelli per chi può dimostrare la 
discendenza, semplificando la raccolta dei 
documenti e riducendo i tempi di attesa 
presso i consolati. 

dimostrare una conoscenza adeguata della 
lingua, almeno a livello B1.


Questa disposizione non va letta come un 
ostacolo, ma come un incentivo 
all’integrazione. Parlare italiano significa 
potersi muovere con maggiore autonomia 
nella vita quotidiana, comprendere i diritti e i 
doveri civici e sentirsi parte di una comunità 
più ampia. 

Allo stesso tempo, il requisito linguistico 
risponde anche a un’esigenza di coesione 
sociale: un cittadino che conosce la lingua ha 
più strumenti per partecipare attivamente alla 
vita del Paese, contribuendo a rafforzare il 
tessuto culturale e democratico. 



Questa apertura si inserisce anche in una più 
ampia strategia di politica estera: rafforzare i 
rapporti con le comunità italiane nel mondo 
significa promuovere la cultura, la lingua e 
l’influenza del nostro Paese a livello 
internazionale. 

Opportunità per chi vive in Italia 

La riforma apre nuove prospettive anche per 
gli stranieri che vivono stabilmente in Italia. In 
particolare, per chi contribuisce da anni alla 
vita sociale ed economica del Paese, i 
percorsi diventano più chiari e definiti. 

Dopo un certo numero di anni di residenza 
regolare e dimostrando integrazione culturale 
e linguistica, sarà più semplice accedere al 
riconoscimento della cittadinanza. Questo 
rappresenta un passo avanti importante, 
perché riconosce l’apporto fondamentale che 
tante persone, provenienti da Paesi diversi, 
offrono quotidianamente alla crescita 
dell’Italia. 

Un tema politico e culturale 

La cittadinanza è molto più di un passaporto: 
è un concetto che racchiude identità,

appartenenza e diritti. Le nuove regole, oltre a 
semplificare gli aspetti pratici, hanno quindi 
un forte valore simbolico. 

In un’epoca caratterizzata da migrazioni e da 
identità sempre più plurali, la capacità di uno 
Stato di accogliere e integrare diventa un 
banco di prova della sua maturità 
democratica. L’Italia, con questa riforma, 
intende riaffermare la sua volontà di essere 
inclusiva, senza però rinunciare a criteri chiari 
e rigorosi. 

Criticità e sfide future 

Naturalmente, restano alcune sfide da 
affrontare. La riduzione dei tempi dovrà 
essere accompagnata da un reale 
potenziamento degli uffici consolari e delle 
prefetture, spesso sotto organico e oberati di 
pratiche. Senza investimenti concreti in 
personale e digitalizzazione, il rischio è che i 
buoni propositi restino sulla carta. 

Allo stesso modo, sarà necessario vigilare 
affinché il requisito linguistico non diventi una 
barriera discriminatoria, ma uno stimolo 
all’integrazione. Serviranno corsi accessibili, 

programmi di sostegno e strumenti concreti 
per aiutare i richiedenti a raggiungere il livello 
richiesto.  

Una nuova opportunità 

In definitiva, la riforma sulla cittadinanza 
italiana rappresenta un’opportunità 
importante. Da un lato offre maggiore 
chiarezza e tempi più rapidi, dall’altro 
riconosce il ruolo degli italiani all’estero e 
degli stranieri che scelgono di vivere e 
lavorare in Italia. 

Se applicata con coerenza ed efficienza, 
questa normativa potrà contribuire a 
rafforzare il senso di appartenenza e a 
costruire comunità più coese e inclusive. 

Per chi sogna di stringere un passaporto 
italiano, il traguardo non è mai stato così 
vicino.

https://www.complitaly.uk/notizie/cittadinanza-italiana-cambia-la-legge-nuove-regole-per-i-discendenti-degli-italiani-allestero
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di Mirko Ricci

L’infrastruttura da primato collegherà Sicilia e 
Calabria

VIA LIBERA 
AL PONTE 

SULLO 
STRETTO

PASSAPORTI A LONDRA: 
DISPONIBILI NUOVE DATE 
PER LE IMPRONTE 
 
Il Consolato amplia i turni per 
rispondere all’alta richiesta dei 
cittadini italiani

Il progetto del Ponte sullo Stretto di Messina 
ha ricevuto il via libera definitivo, segnando 
una svolta storica per il Sud Italia. L’opera, 
destinata a essere tra le più imponenti al 
mondo, collegherà Sicilia e Calabria con 
un’infrastruttura da record. 

Il ponte sarà lungo oltre 3 chilometri e 
rappresenterà un collegamento strategico per 
il trasporto ferroviario e stradale. Un’opera 
che, secondo il governo, non solo avvicinerà 
le due sponde, ma porterà benefici economici 
e occupazionali, stimolando l’intero sistema 
produttivo del Mezzogiorno.

Non mancano però le critiche: ambientalisti e 
associazioni civiche sollevano dubbi 
sull’impatto ambientale e sulla sostenibilità 
dei costi. Gli esperti ricordano che l’area è 
sismica e soggetta a venti forti, fattori che 
rendono il progetto complesso dal punto di 
vista ingegneristico. 

Nonostante le polemiche, il cantiere è pronto 
a partire. Se completato nei tempi previsti, il 
Ponte sullo Stretto diventerà un simbolo di 
modernità e di connessione, segnando una 
nuova fase nella storia delle infrastrutture 
italiane.

Il Consolato Generale d’Italia a Londra ha 
annunciato nuove date disponibili per la 
raccolta delle impronte digitali necessarie al 
rilascio del passaporto. Una decisione presa 
per far fronte all’altissima domanda, che nelle 
ultime settimane aveva generato lunghe 
attese e difficoltà per molti cittadini. 

Le nuove disponibilità riguardano sia la sede 
principale sia sedi distaccate temporanee, 
con l’obiettivo di ridurre i tempi di attesa e 
agevolare chi necessita urgentemente del 
documento. 

Il passaporto biometrico è oggi indispensabile 
non solo per viaggiare, ma anche per una 
serie di pratiche amministrative. Per questo 
motivo, il Consolato ha potenziato 
l’organizzazione interna, aumentando il 
numero di operatori e informatizzando parte 
delle procedure. 

La comunità italiana residente a Londra, tra le 
più numerose d’Europa, accoglie con favore 
la misura, pur auspicando soluzioni strutturali 
che rendano i servizi consolari più rapidi ed 
efficienti. Nel frattempo, l’appello è quello di 
prenotare con largo anticipo e di rispettare gli 
appuntamenti fissati, per garantire a tutti un 
accesso equo al servizio.

di Desirèe Capozio
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di Giuseppe Mauro

Con la decisione di abolire il regime fiscale 
per i residenti non domiciliati, il governo 
laburista di Keir Starmer chiude un capitolo di 
quasi due secoli della fiscalità britannica. Fino 
al 6 aprile 2025 chi risiedeva nel Regno Unito 
pur avendo il domicilio fiscale all’estero 
poteva non pagare tasse su redditi e 
plusvalenze generate fuori dai confini, a 
condizione di non rimpatriarli. Questa 
clausola aveva reso Londra una calamita per 
imprenditori, investitori e patrimoni miliardari, 
ma per i laburisti rappresentava un privilegio 
ormai inaccettabile. 

Il nuovo sistema basato esclusivamente sulla 
residenza fiscale prevede che chi si 
trasferisce nel Paese dopo almeno dieci anni 
di assenza goda di quattro anni di esenzione 
temporanea sui redditi esteri. Trascorso 

ADDIO AI NON-DOM
La riforma fiscale britannica spinge i super-ricchi a lasciare Londra

questo periodo, l’imposizione riguarderà 
l’intero patrimonio mondiale. Anche l’imposta 
di successione (Inheritance Tax) si estenderà 
ai beni globali di chi ha risieduto almeno dieci 
anni negli ultimi venti e continuerà ad 
applicarsi fino a dieci anni dopo l’eventuale 
trasferimento all’estero.


L’annuncio ha avuto ripercussioni immediate. 
Il rapporto Henley Private Wealth Migration 
stima che nel 2025 lasceranno il Regno Unito 
16.500 milionari, portando con sé circa 66 
miliardi di sterline di asset investibili. Non si 
tratta solo di singoli super ‑ricchi: cresce 
anche il numero di amministratori d’azienda 
che decidono di spostare la residenza fiscale. 
Emirati Arabi, Stati Uniti, Italia e Svizzera 
figurano tra le mete preferite grazie a regimi 
fiscali più favorevoli.

Su questa fuga di capitali si confrontano 
visioni divergenti. Per alcuni osservatori 
l’esodo eroderà la base imponibile e ridurrà 
gli investimenti nel Regno Unito; per altri, i 
numeri sarebbero gonfiati e la riforma è un 
passo necessario per ridurre le 
disuguaglianze e chiudere una falla del 
sistema tributario. 


La reale portata del cambiamento emergerà 
solo con il tempo: il rischio è che la promessa 
di un fisco più equo si traduca in un saldo 
negativo tra maggior gettito e perdita di 
attrattività internazionale.
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A cura di

TEMPORARY 
REPATRIATION 

FACILITY

Del Vigna Ltd offre consulenza specializzata per limited company e self-employed, aiutando a risolvere 
problematiche fiscali e amministrative. Lo studio supporta lo sviluppo di strategie aziendali vincenti e favorisce 
la crescita del business nel Regno Unito, offrendo assistenza su misura per l’espansione e la gestione efficace 
dell’attività. Con un approccio personalizzato e una solida esperienza nel settore, Del Vigna Ltd è il partner 
ideale per imprenditori e aziende che desiderano ottimizzare la propria presenza nel mercato britannico.

Il 6 aprile 2025 segna un momento di svolta 
per il sistema fiscale britannico. Il Regno 
Unito abbandona infatti il tradizionale regime 
della “remittance basis” applicato ai residenti 
non domiciliati e inaugura un nuovo modello 
basato esclusivamente sul criterio della 
residenza. Cade così uno dei pilastri che per 
decenni hanno caratterizzato la fiscalità dei 
non-dom e si apre una fase del tutto inedita.
Per accompagnare i contribuenti 
in questa transizione, il governo 
introduce la Temporary 
Repatriation Facility, nota con 
l’acronimo TRF. La misura ha 
carattere straordinario e limitato: 
resta in vigore per tre anni fiscali, 
dal 2025-26 al 2027-28. Si 
presenta come una finestra unica 
per coloro che hanno beneficiato 
in passato del regime di 
remittance basis e desiderano 
regolarizzare e rimpatriare capitali 
accumulati all’estero con 
condizioni particolarmente 
favorevoli.

Il funzionamento della TRF si 
basa su un principio di 
designazione volontaria dei fondi. 
Il contribuente sceglie di 
dichiarare le risorse detenute 
oltre confine prima del 6 aprile 
2025 e paga su di esse 
un’imposta agevolata. Nei primi 
due anni l’aliquota si fissa al 12 
per cento, mentre nell’ultimo 
anno sale al 15 per cento. Una 
volta corrisposta la tassa,

plusvalenze maturati in trust offshore o 
investiti in immobili, opere d’arte e 
partecipazioni societarie. 


Si tratta di un elemento cruciale perché 
consente a chi possiede patrimoni 
diversificati di pianificare un rientro graduale 
e strutturato delle proprie risorse, senza 
subire il peso delle aliquote ordinarie.


fondi attraverso la procedura di designazione.

L’accesso alla misura richiede tuttavia precisi 
requisiti. Ne usufruisce chi ha applicato la 
remittance basis almeno una volta tra l’anno 
fiscale 2017-18 e il 2024-25 e non è stato 
considerato domiciliato nel Regno Unito prima del 
2025-26. L’adesione avviene tramite dichiarazione 
Self-Assessment, inserendo la designazione 
nell’anno fiscale pertinente e rispettando la 
scadenza ordinaria del 31 gennaio successivo.

Il vantaggio economico della TRF si coglie nel 
confronto con la tassazione tradizionale. In regime 
ordinario, una remittance può essere gravata da 
imposte fino al 45 per cento sui redditi e al 24 per 
cento sulle plusvalenze, con ulteriori 
complicazioni per i proventi derivanti da trust. Con 
la nuova finestra, invece, i contribuenti possono 
versare un’imposta molto più contenuta e allo 
stesso tempo chiarire ufficialmente l’origine dei

La Temporary Repatriation 
Facility si configura quindi come 
un passaggio decisivo nella storia 
fiscale britannica. Offre condizioni 
di favore, riduce i margini di 
incertezza e consente di riportare 
fondi all’interno del Regno Unito 
senza il peso della tassazione 
ordinaria. Al tempo stesso 
impone prontezza e 
consapevolezza: il triennio 
transitorio non ammette rinvii e 
richiede di agire in tempi rapidi 
per sfruttare una finestra che, una 
volta chiusa, non si riapre.


Con l’introduzione della TRF il 
Regno Unito volta pagina. La 
stagione dei non-dom come 
conosciuta finora si chiude, ma la 
fase transitoria apre un’occasione 
irripetibile per chi intende 
regolarizzare la propria posizione.


È una scelta che incide non solo 
sul piano individuale, ma anche

i fondi possono rientrare nel Regno Unito in 
qualsiasi momento, anche oltre la durata della 
misura. La TRF non si limita dunque a offrire un 
regime di tassazione ridotto, ma garantisce anche 
flessibilità operativa e certezza giuridica sul 
trattamento dei capitali.


Il raggio d’azione comprende inoltre trust e beni 
non liquidi. Possono essere designati redditi e

sul rapporto tra Londra e la comunità finanziaria 
internazionale, chiamata a misurarsi con un nuovo 
equilibrio tra attrattività e rigore fiscale.

http://www.delvigna.com
mailto:sales@delvigna.com
tel:%2B44%207767%20169433
https://m.facebook.com/delvignaltd
https://www.instagram.com/del_vigna_ltd
https://uk.linkedin.com/company/del-vigna-dobson-limited
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di Dora Bortoluzzi

Un progetto innovativo che porta servizi medici in azienda, puntando su 
prevenzione, benessere e produttività

DOTTORE LONDON 
E LA SALUTE PER LE 

AZIENDE
Negli ultimi anni la salute sul lavoro è 
diventata un tema centrale non solo per i 
dipendenti, ma anche per i datori di lavoro e 
per le istituzioni. La crescente 
consapevolezza del legame tra benessere 
delle persone e produttività ha portato molte 
imprese a rivedere le proprie strategie, 
passando da una visione meramente 
organizzativa a un approccio più umano e 
sostenibile. 

In questo contesto si inserisce l’iniziativa di 
Dottore London, un progetto innovativo che 
porta la salute direttamente in azienda, 
trasformando gli uffici in veri e propri spazi di 
prevenzione e cura. L’idea nasce dalla 
necessità di conciliare i ritmi serrati della vita 
lavorativa londinese con l’importanza, sempre 
più riconosciuta, di prendersi cura del proprio 
corpo e della propria mente. 

Come funziona il modello 

Il funzionamento del progetto è semplice ma 
rivoluzionario. Le aziende che aderiscono a 
Dottore London possono offrire ai propri 
dipendenti servizi medici direttamente sul 
luogo di lavoro. Si va dalle visite di base ai 
controlli specialistici, fino a percorsi 
personalizzati di prevenzione. 

Il vantaggio principale è l’accessibilità 
immediata: non è necessario prendere 
permessi o perdere ore preziose per recarsi 
in ambulatori e studi medici. In un contesto 
come Londra, dove la frenesia quotidiana e i 
lunghi spostamenti rendono difficile conciliare 
lavoro e salute, questo approccio rappresenta 
una vera rivoluzione. 

Inoltre, l’offerta non si limita all’aspetto clinico: 
il progetto prevede anche iniziative dedicate 
al benessere complessivo, come consulenze 
nutrizionali, programmi di gestione dello 
stress e check-up periodici per monitorare lo 
stato di salute generale. 



I benefici per i lavoratori 

Per i dipendenti, i benefici sono immediati. 
Disporre di un medico in azienda significa 
poter affrontare piccoli disturbi senza 
rimandare, ricevere consigli tempestivi e 
avere accesso a diagnosi preventive che 
possono evitare complicazioni future. 

Un altro aspetto rilevante riguarda la 
riduzione dello stress legato alla gestione del 
tempo. La possibilità di integrare la salute 
nella routine lavorativa contribuisce a 
migliorare l’equilibrio tra vita professionale e 
privata. Questo incide direttamente sulla 
motivazione e sul senso di benessere 
complessivo. 

Inoltre, la presenza di un servizio sanitario in 
azienda contribuisce a creare un ambiente di 
lavoro più inclusivo e attento alle persone. 
Non si tratta solo di fornire un beneficio 
materiale, ma anche di lanciare un messaggio 
culturale chiaro: il capitale umano è la vera 
risorsa su cui investire. 

I vantaggi per le imprese 

Dal punto di vista aziendale, investire in 
salute significa puntare a un futuro più 
sostenibile. Secondo numerosi studi, le 
aziende che implementano programmi di 
prevenzione e benessere registrano un calo 
delle assenze per malattia, una maggiore 
produttività e una migliore fidelizzazione dei 
dipendenti. 

In un mercato del lavoro competitivo come 
quello londinese, offrire un benefit di questo 
tipo diventa anche uno strumento di 
attrazione dei talenti.

Sempre più professionisti scelgono infatti 
imprese che non solo garantiscono un buon 
salario, ma che dimostrano attenzione alla 
qualità della vita. 

Dottore London si propone dunque come un 
investimento a lungo termine: meno costi 
legati alle malattie, più efficienza, più 
motivazione e una reputazione aziendale 
rafforzata. 

Londra come terreno fertile 

La capitale britannica è un terreno ideale per 
sperimentare questo modello. Con milioni di 
lavoratori impiegati in aziende di ogni 
dimensione, Londra è una città che vive di 
ritmi frenetici e di un tessuto economico 
estremamente variegato. 

La presenza di comunità internazionali, tra cui 
una vasta comunità italiana, rende il progetto 
ancora più significativo. Non a caso, Dottore 
London nasce anche con l’intento di 
avvicinare la cultura medica italiana a un 
contesto cosmopolita, coniugando 
professionalità, efficienza e attenzione alla 
persona. 

Il progetto potrebbe inoltre diventare un 
modello replicabile in altre grandi città 
europee, dove le esigenze dei lavoratori si 
scontrano con i limiti dei sistemi sanitari 
pubblici e con la mancanza di tempo libero. 

Salute e futuro del lavoro 

Questa iniziativa si inserisce in una tendenza 
globale che vede la salute come parte 
integrante del futuro del lavoro.

La pandemia da Covid-19 ha accelerato 
questa trasformazione, evidenziando la 
vulnerabilità delle persone e l’importanza di 
garantire ambienti lavorativi sicuri e attenti. 
Oggi, la salute non è più considerata un 
“extra”, ma un diritto che va tutelato anche in 
ufficio. 

Il progetto Dottore London rappresenta un 
passo avanti in questa direzione: un ponte tra 
medicina e impresa, capace di creare valore 
per tutti. 

Un investimento sul capitale umano 

In conclusione, portare la salute in azienda 
significa riconoscere che il capitale umano è 
la risorsa più preziosa. In un mondo del 
lavoro in costante evoluzione, le imprese che 
sapranno prendersi cura delle persone 
saranno quelle più solide e innovative. 

Con Dottore London, Londra si conferma 
laboratorio di idee e soluzioni, dimostrando 
che la sfida del futuro non è solo produrre di 
più, ma vivere meglio. 

Un’azienda sana è fatta di lavoratori sani: 
questa è la lezione che il progetto porta con 
sé, e che potrebbe segnare l’inizio di una 
nuova era nel rapporto tra medicina e 
impresa. 

Per maggiori informazioni e per prenotare un 
consulto con i professionisti, visitare il sito 
www.dottorelondon.com 

http://www.dottorelondon.com
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A cura di

ESCISSIONI CUTANEE
Salute in Prima Linea

L’escissione delle lesioni cutanee rappresenta una 
delle procedure più comuni e richieste in ambito 
dermatologico e chirurgico. Si tratta di un 
intervento che nasce sempre dalla collaborazione 
tra due figure professionali complementari: il 
dermatologo, che effettua la diagnosi e valuta la 
natura della lesione, e il chirurgo plastico, che 
interviene successivamente per programmare ed 
eseguire la rimozione con l’approccio più indicato 
per il singolo paziente. Questo lavoro di squadra è 
fondamentale per garantire non solo la rimozione 
efficace della lesione, ma anche il miglior risultato

e dalla valutazione clinica complessiva.


La procedura si svolge generalmente in anestesia 
locale, tramite iniezione di lidocaina associata ad 
adrenalina. L’effetto anestetico dura circa due ore 
e permette di eseguire l’intervento in totale 
sicurezza e comfort per il paziente. Una volta 
terminato, la sensibilità della zona torna 
rapidamente, soprattutto se la lesione è vicina a 
parti del corpo frequentemente coinvolte nelle 
attività quotidiane, come mani, piedi o viso. La 
presenza dell’adrenalina nella soluzione 

anestetica aiuta inoltre a ridurre il sanguinamento, 
migliorando la visibilità del campo operatorio e 
favorendo una guarigione più pulita.


Un aspetto cruciale dell’intervento è la sutura, che 
viene adattata in base alla regione anatomica e 
allo stile di vita del paziente. In aree sottoposte a 
tensioni o movimenti frequenti, il chirurgo può 
preferire punti più resistenti; al contrario, in zone 
delicate e visibili, come il volto, è fondamentale 
utilizzare tecniche che minimizzino l’impatto 
estetico della cicatrice. Le suture possono essere 

Dottore London, fondato nel 2014, è una clinica medica italiana che offre visite specialistiche private con 
professionisti altamente qualificati. Situata nel cuore di Londra, a Holborn, la clinica fornisce un'assistenza 
sanitaria su misura per la comunità italiana e internazionale, garantendo servizi medici di alta qualità in un 
ambiente accogliente. Grazie a un team multidisciplinare, Dottore London rappresenta un punto di riferimento 
per chi cerca cure specialistiche in lingua italiana nel Regno Unito.

riassorbibili, che non necessitano di 
rimozione, oppure non riassorbibili, 
che vengono tolte in occasione del 
controllo post-operatorio. La scelta 
dipende dalle caratteristiche del 
paziente, dal tipo di lesione trattata e 
dalla preferenza del chirurgo.

La cicatrice che deriva 
dall’escissione segue un processo di 
maturazione che può durare fino a 
dodici mesi. Nelle prime settimane è 
normale che appaia arrossata e 
talvolta leggermente rilevata, ma con 
il tempo tende a schiarirsi e ad 
appiattirsi progressivamente. I 
pazienti vengono incoraggiati a 
massaggiare delicatamente la zona 
con creme idratanti o specifici 
prodotti cicatrizzanti: questo 
semplice gesto quotidiano favorisce 
la riorganizzazione delle fibre di 
collagene e migliora l’elasticità 
cutanea, contribuendo a ottenere 
una cicatrice meno visibile e più 
armoniosa.


La buona riuscita di un’escissione 
cutanea non dipende soltanto dalla 
precisione del gesto chirurgico, ma 
anche dal percorso di cura 
complessivo che accompagna il 
paziente prima e dopo l’intervento. 
La disponibilità del medico a 
rispondere ai dubbi, a fornire 
chiarimenti e a monitorare 
attentamente il decorso post-
operatorio è un elemento 
imprescindibile per ridurre 
complicanze e favorire una 
guarigione ottimale.

estetico e funzionale possibile.


Una volta posta la diagnosi 
dermatologica, il paziente viene 
indirizzato a una consultazione 
chirurgica, durante la quale 
vengono illustrate le possibili 
modalità di trattamento. L’incontro 
serve non soltanto a spiegare gli 
aspetti tecnici dell’intervento, ma 
anche ad ascoltare le esigenze del 
paziente e a rassicurarlo, poiché la 
rimozione di una lesione cutanea, 
seppur semplice, è comunque un 
atto chirurgico che può generare 
ansia e preoccupazione.


Gli approcci principali 
all’asportazione sono due: 
l’escissione a tutto spessore e lo 
shaving. L’escissione a tutto 
spessore prevede la rimozione 
completa della lesione, includendo 
anche la cute circostante, e viene 
scelta soprattutto nei casi in cui 
esista un sospetto di malignità. 
Questo metodo garantisce un 
margine di sicurezza oncologica ed 
è sempre seguito dall’esame 
istologico del tessuto rimosso. Lo 
shaving, al contrario, è una tecnica 
più superficiale e meno invasiva, 
consigliata per lesioni benigne o 
peduncolate, come alcuni nevi o 
cheratosi, che possono essere 
eliminate senza incidere in 
profondità. La scelta tra i due 
approcci dipende dal tipo di 
lesione, dalla posizione anatomica

https://www.dottorelondon.com
mailto:info@dottorelondon.com
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di Desirèe Capozio

Italawyers ospita un dialogo sul futuro delle adozioni 
e sul ruolo delle famiglie italiane all’estero

ADOZIONI 
CON L’AVV. DI 

BIASE

L’ITALIA ATTIRA I SUPER-
RICCHI IN FUGA DA LONDRA 
 
Il regime fiscale agevolato fa 
del Bel Paese una nuova meta 
per i grandi patrimoni

A Londra si è svolto un incontro di grande 
rilevanza sul tema delle adozioni 
internazionali, organizzato da Italawyers, la 
rete di professionisti legali italiani nel mondo. 
Ospite d’eccezione l’avvocato Francesco Di 
Biase, esperto riconosciuto nel campo, che 
ha illustrato sfide, opportunità e sviluppi futuri 
di un settore in continua evoluzione. 

L’adozione internazionale è da sempre una 
materia complessa, stretta tra norme 
giuridiche, sensibilità culturali e la necessità di 
tutelare i minori. In Italia, nonostante un calo 
delle pratiche negli ultimi anni, resta vivo 
l’interesse delle famiglie verso questa 
possibilità. Molti italiani residenti all’estero 
guardano con attenzione a queste procedure, 
spesso più accessibili in altri Paesi. 

Durante l’incontro londinese, l’avv. Di Biase 
ha sottolineato l’importanza di accompagnare 
le famiglie in un percorso consapevole, non 
solo dal punto di vista legale, ma anche 
psicologico e sociale. Le difficoltà 
burocratiche, i tempi lunghi e i costi elevati 
sono solo alcuni degli ostacoli che rendono il 
processo impegnativo. Tuttavia, le opportunità 
di costruire nuove famiglie restano concrete, 

soprattutto quando i sistemi di più Paesi 
collaborano in maniera trasparente. 

L’avvocato ha inoltre evidenziato come il 
contesto internazionale richieda un costante 
aggiornamento normativo. La Convenzione 
dell’Aja regola la materia, ma le differenze tra 
legislazioni nazionali creano spesso 
complicazioni. Londra, con la sua comunità 
italiana numerosa, rappresenta un luogo 
strategico per discutere di questi temi, 
offrendo ai connazionali informazioni e 
strumenti per affrontare un percorso tanto 
delicato. 

Italawyers ha ribadito il suo impegno a 
promuovere incontri di questo tipo, creando 
occasioni di confronto diretto con esperti del 
settore. L’obiettivo è rafforzare il legame tra le 
famiglie italiane all’estero e il sistema 
giuridico del nostro Paese, facilitando 
l’accesso a diritti e opportunità. 

L’iniziativa londinese si inserisce in un quadro 
più ampio di sensibilizzazione: non solo un 
momento di informazione, ma anche un 
richiamo all’importanza di mantenere alta 
l’attenzione sul futuro dei bambini e delle 
famiglie che li accolgono. 

Mentre Londra perde attrattiva a causa della 
fine del regime non-dom, l’Italia si propone 
come nuova destinazione per i grandi 
patrimoni internazionali. Il motivo? Un regime 
fiscale vantaggioso che prevede una flat tax 
da 100 mila euro annui per i redditi prodotti 
all’estero. 

Questa misura, introdotta alcuni anni fa, sta 
oggi diventando particolarmente competitiva. I 
super-ricchi che lasciano il Regno Unito 
trovano nel Bel Paese non solo 
un’imposizione più favorevole, ma anche 
qualità della vita, clima e patrimonio culturale 
difficilmente eguagliabili. 

Milano e Roma sono in cima alla lista delle 
città più attrattive, seguite da località di lusso 
come la Costa Smeralda e la Toscana. 
Agenzie immobiliari e consulenti legali 
confermano un aumento delle richieste da 
parte di famiglie benestanti che intendono 
trasferire la propria residenza fiscale in Italia. 

Il fenomeno apre scenari interessanti per 
l’economia italiana, che potrebbe beneficiare 
di nuovi investimenti e di un rafforzamento 
dell’immagine del Paese come destinazione 
di alto livello. Allo stesso tempo, si apre un 
dibattito sull’opportunità di attrarre i super-
ricchi con agevolazioni fiscali mentre molti 
cittadini affrontano difficoltà economiche. 

di Giuseppe Mauro
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di Valentina Dapit

Il picnic di Ferragosto organizzato dal Circolo MIE di Londra e dall’Ente 
Bergamaschi nel Mondo UK

FERRAGOSTO 
ITALIANO A LONDRA

Domenica 17 agosto 2025, il Walpole Park di 
Ealing Broadway ha ospitato il tradizionale 
picnic di Ferragosto promosso dal Circolo 
MIE di Londra e dall’Ente Bergamaschi nel 
Mondo – UK. L’appuntamento, annunciato 
come sold out già qualche giorno prima, ha 
visto la partecipazione di persone provenienti 
non solo da Londra, ma anche da Brighton, 
Barking e altre località del sud e dell’ovest 
inglese. 

A partire dalle 11 del mattino e fino al tardo 
pomeriggio, la comunità si è ritrovata nel 
parco con teli da picnic, sedie pieghevoli e 
tanta voglia di stare insieme. La formula 
semplice del picnic ha permesso a famiglie, 
giovani e anziani di trascorrere ore di 
convivialità, condividendo storie e rafforzando 
il senso di appartenenza. 

Il sole splendente ha accompagnato l’intera 
giornata, creando un’atmosfera informale e 
calorosa. Grazie al menù freddo preparato da 
NonnaLisa Catering — pasta, insalata di riso, 
stuzzichini assortiti e un dolce finale — i 
partecipanti hanno potuto gustare sapori 
genuini, apprezzati per semplicità e qualità. 

L’evento ha ottenuto visibilità anche 
attraverso un servizio di RAI UNO, che due 
giorni prima, all’interno della trasmissione 
“Estate in Diretta”, ha trasmesso un 
collegamento da Londra con gli organizzatori.  

L’avv. Valeriano Drago, presidente del Circolo 
MIE, e il dott. Radames Bonaccorsi Ravelli, 
presidente dell’Ente Bergamaschi nel Mondo 
UK, hanno evidenziato quanto il Ferragosto, 
per chi vive all’estero, rappresenti 
un’occasione per rinsaldare il legame con le 
radici. Grazie al loro impegno, questa 
edizione ha confermato quanto sia importante 
creare momenti di incontro che uniscano 
generazioni e territori diversi.
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In pochi mesi Renaissance Pizzeria ha già conquistato i londinesi

MARCO FUSO: 
RINASCIMENTO  
DELLA PIZZA A 

LONDRA
Nel cuore di Battersea, al numero 1 di 
Battersea Rise, si trova un locale che in pochi 
mesi è diventato sinonimo di vera pizza 
italiana a Londra: la Renaissance Pizzeria. 
Aperta lo scorso giugno, ha subito 
conquistato il quartiere e ben presto l’intera 
città, attirando un pubblico variegato e 
internazionale. Ma al centro di questa storia 
non c’è solo un ristorante di successo: c’è il 
percorso di un uomo, Marco Fuso, maestro 
pizzaiolo salentino che ha saputo trasformare 
il suo talento e la sua passione in un progetto 
capace di portare un pezzo autentico d’Italia 
nel cuore della capitale britannica.

Nato a Lecce, cresciuto con il profumo del 
pane e delle pizze che uscivano dai forni 
della sua terra, Fuso ha compreso fin da 
giovane che il suo futuro sarebbe stato legato 
a quell’impasto semplice e straordinario fatto 
di acqua, farina, lievito e sale. Negli anni ha 
intrapreso un percorso di formazione e 
sperimentazione che lo ha portato a 
viaggiare, a studiare tecniche diverse e a 
confrontarsi con alcuni dei maestri più 
rinomati del settore. La sua dedizione gli ha 
permesso di conquistare titoli prestigiosi 
come il Campionato Mondiale della Pizza, 
oltre a numerosi riconoscimenti in Europa.

Non si è mai fermato: per lui la pizza non è 
mai stata solo un mestiere, ma un linguaggio, 
una forma d’arte in continua evoluzione.


Il progetto Renaissance Pizzeria rappresenta 
la realizzazione della sua visione più 
personale. Non una pizzeria qualsiasi, ma un 
luogo in cui il rispetto della tradizione si fonde 
con la creatività contemporanea, un 
laboratorio in cui ogni pizza diventa un 
racconto di gusto e identità. Fuso non ha 
voluto limitarsi a riproporre le ricette 
classiche, ma ha puntato a offrire 
un’esperienza completa, dove l’impasto

di Mirko Ricci



stesso fosse protagonista. Dopo anni di studi 
e prove, ha sviluppato la MFP Flour, una 
farina professionale che porta le sue iniziali e 
che racchiude il suo approccio scientifico e 
artigianale insieme. Questa farina è pensata 
per garantire impasti a lunga lievitazione, 
leggeri, soffici e croccanti allo stesso tempo, 
altamente digeribili e in grado di esaltare ogni 
condimento. È il segreto che rende le pizze 
della Renaissance Pizzeria diverse dalle altre: 
leggere come una nuvola, ma capaci di 
sprigionare sapori pieni e autentici.


Il menù ideato da Fuso riflette il suo percorso 
e la sua filosofia. Da un lato ci sono i grandi 
classici, perché la tradizione non va mai 
dimenticata: margherite profumate di 
basilico, marinare essenziali e fragranti, 
capricciose che riportano alla memoria le 
domeniche italiane. Dall’altro lato ci sono le 
proposte gourmet, frutto della sua curiosità e 
della sua voglia di innovare: pizze che 
combinano ingredienti stagionali, prodotti 
ricercati e abbinamenti sorprendenti, ma 
sempre equilibrati. La sua abilità sta proprio 
in questo, nell’essere capace di osare senza 
snaturare, di stupire restando fedele 
all’essenza di ciò che la pizza rappresenta. 
Ogni ricetta è il risultato di uno studio preciso 
sulle consistenze e sui sapori, ogni topping è 
scelto con cura e in gran parte importato 
dall’Italia per mantenere la qualità del Made 
in Italy.


L’ambiente della Renaissance Pizzeria, 
pensato insieme ai suoi soci, è un’estensione 
del carattere di Fuso: accogliente, curato, 
ispirato all’arte e all’eleganza del 
Rinascimento, con richiami classici che si 
fondono a elementi moderni. Non è un locale 
freddo o impersonale, ma un luogo che invita 
alla convivialità, proprio come una tavola 
italiana. Non a caso, molti clienti hanno 
raccontato di essersi sentiti subito a casa, 
accolti da uno staff cordiale e preparato, e 
guidati da un servizio che unisce 
professionalità e calore umano.


Le recensioni hanno parlato chiaro: “un 
impasto che si scioglie in bocca”, “pizze 
leggere e indimenticabili”, “un angolo d’Italia 
a Londra”.


In pochi mesi, la Renaissance Pizzeria si è 
guadagnata una reputazione che va oltre i 
confini di Battersea, diventando una meta 
gastronomica anche per chi arriva da altre 
zone della città o addirittura per turisti 
internazionali incuriositi dal nome di Fuso e 
dalla sua fama. Non è raro, infatti, trovare in 
sala appassionati di cucina che conoscono la 
sua carriera e sono venuti apposta per 
assaggiare le sue creazioni.


Il successo, tuttavia, non ha cambiato 
l’approccio di Marco Fuso. Rimane un 
artigiano nel senso più autentico del termine, 
con le mani sempre immerse nella farina e lo 
sguardo rivolto al futuro. Non si accontenta 
mai dei risultati raggiunti e continua a 
perfezionare i suoi impasti, a studiare nuove 
combinazioni, a cercare quell’equilibrio






Per Fuso, infatti, la pizza è un ponte tra 
culture. A Londra, città cosmopolita per 
eccellenza, proporre la vera pizza italiana 
significa affermare un’identità e al tempo 
stesso aprirsi al mondo, dimostrare che la 
tradizione può dialogare con la modernità e 
che un piatto popolare può diventare alta 
gastronomia senza perdere la sua anima.

Renaissance Pizzeria non è quindi soltanto 
un locale dove mangiare bene, ma un luogo 

di incontro, un piccolo ambasciatore del 
Made in Italy che porta sulle tavole londinesi 
un messaggio di autenticità e convivialità.


Oggi, chi entra da Renaissance Pizzeria trova 
molto più di un buon piatto: trova l’impronta 
di un uomo che ha fatto della pizza la sua 
missione di vita, che ha unito tecnica, 
creatività e passione in un progetto


capace di far viaggiare con i sensi. Marco 
Fuso non è semplicemente il maestro 
pizzaiolo di un nuovo locale di successo, ma 
il narratore di una storia che parla di radici e 
di futuro, di Lecce e di Londra, di un ragazzo 
che ha creduto nei propri sogni e li ha 
trasformati in una realtà che fa sentire 
chiunque, anche a migliaia di chilometri 
dall’Italia, un po’ più vicino a casa.



https://www.amazon.co.uk/Roman-Pizza-Style/dp/B0DCPH4DFG/ref=sr_1_1?crid=B73K5B4N43JA&dib=eyJ2IjoiMSJ9.QJyPNELXPP1UjRR9A0U4Vw.V-0wTzkgf8B4X5BNONL-AXUwZpP5JqEkpatW6BruLGg&dib_tag=se&keywords=pizza+my+love&nsdOptOutParam=true&qid=1730888723&s=instant-video&sprefix=pizza+my+love,instant-video,79&sr=1-1


di Francesca Dassori

Come un’azienda di pneumatici ha trasformato il proprio marchio nel 
simbolo dell’eccellenza gastronomica

MICHELIN: DALLE 
GOMME ALLA 

CUCINA
Quando si pensa al marchio Michelin, il primo 
collegamento immediato è con le stelle della 
ristorazione, simbolo indiscusso di eccellenza 
gastronomica. Eppure, le origini di questa 
storia sorprendente ci riportano a tutt’altro 
settore: quello dei pneumatici. Alla fine 
dell’Ottocento, in Francia, i fratelli Édouard e 
André Michelin avevano un obiettivo molto 
chiaro: incentivare l’uso dell’automobile, 
ancora un mezzo poco diffuso, e allo stesso 
tempo rafforzare il loro business legato alla 
produzione di gomme. 

Per riuscirci, ebbero un’intuizione geniale: 
creare una guida gratuita destinata agli 
automobilisti, che non solo contenesse 
indicazioni pratiche su come riparare uno 
pneumatico o dove trovare una stazione di 
servizio, ma offrisse anche suggerimenti su 
dove fermarsi a mangiare e pernottare 
durante i viaggi. Era il 1900 e la Guida 
Michelin vedeva la luce per la prima volta, 
destinata a rivoluzionare non solo il mondo 
dell’editoria, ma anche quello della 
gastronomia. 

Dalla strada alla tavola 

Inizialmente, la guida era un semplice 
compendio di informazioni utili ai viaggiatori. 
Mappe, indirizzi di meccanici, consigli per 
automobilisti: nulla lasciava presagire che 
sarebbe diventata un riferimento mondiale per 
la cucina d’autore. Tuttavia, con il passare del 
tempo, i fratelli Michelin si resero conto che 
per dare valore alla pubblicazione era 
necessario andare oltre il semplice manuale 
tecnico. 

Cominciarono così a inserire elenchi di 
alberghi e ristoranti, premiando quelli che 
offrivano qualità e servizi migliori. L’intento era 
chiaro: più le persone viaggiavano e 
scoprivano buoni ristoranti, più erano 
incentivate a spostarsi in auto, consumando 
quindi pneumatici. In questo modo, 
promuovere la cultura del viaggio significava



anche alimentare indirettamente le vendite 
aziendali. 

La nascita delle stelle 

Il vero salto di qualità avvenne negli anni ’20, 
quando la Guida Michelin introdusse per la 
prima volta il sistema delle stelle. Inizialmente 
ne veniva assegnata una sola, a indicare un 
ristorante particolarmente degno di nota. Nel 
1931, poi, il sistema venne ampliato fino a 
includere tre livelli distinti: 

⭐  Una stella per un ristorante “molto buono 
nella sua categoria”. 

⭐ ⭐  Due stelle per una cucina “eccellente, 
che merita una deviazione”. 

⭐ ⭐ ⭐  Tre stelle per una “cucina 
eccezionale, che giustifica il viaggio”. 

Questo schema, rimasto invariato fino a oggi, 
ha trasformato la guida in un’autorità assoluta 
della gastronomia mondiale. 

Un marchio diventato mito 

La forza della Michelin non risiede soltanto 
nella guida in sé, ma nella credibilità del suo 
giudizio. I cosiddetti “ispettori Michelin”, 
incaricati di recensire ristoranti e alberghi, 
operano in totale anonimato. Nessuno sa 
quando si presentano, non lasciano tracce e 
pagano sempre il conto. Le loro valutazioni si 
basano su criteri rigorosi: qualità degli 
ingredienti, tecnica di cucina, personalità dello 
chef, equilibrio dei sapori e coerenza nel 
tempo. 

Questo rigore ha reso le stelle Michelin un 
simbolo ambito e temuto allo stesso tempo. 
Riceverne una significa consacrazione, 
perderla può rappresentare un colpo 
devastante per l’immagine di un ristorante. 

Non è un caso che molti chef abbiano parlato 
delle stelle Michelin come di una vera e 
propria ossessione: un riconoscimento che 
porta prestigio, ma che comporta anche una 
pressione enorme per mantenere standard 
altissimi. 

Michelin oggi: tra tradizione e 
nuove sfide 

Oggi la Guida Michelin copre decine di Paesi 
e migliaia di ristoranti. Nel tempo ha ampliato 
la sua portata, introducendo nuove categorie 
come i Bib Gourmand, pensati per segnalare 
ristoranti di qualità a prezzi contenuti, e le 
Green Star, che premiano la sostenibilità 
ambientale. 

La trasformazione riflette la volontà del 
marchio di restare al passo con i tempi, 
intercettando temi sempre più centrali nella 
cultura gastronomica contemporanea: 
accessibilità, etica e rispetto per l’ambiente. Al 
tempo stesso, il marchio continua a  

coltivare il suo legame con l’automobilismo, 
sponsorizzando gare e innovando nel settore 
dei pneumatici. Una doppia anima che lo 
rende un caso unico nella storia del 
marketing: un’azienda industriale che è 
riuscita a diventare icona culturale in un 
ambito completamente diverso dal proprio 
core business. 

L’impatto sulla cucina e sul turismo 

Il potere della Guida Michelin va ben oltre le 
cucine. Una stella può cambiare il destino di 
uno chef, ma anche trasformare il profilo di 
una città o di una regione. I viaggiatori 
gastronomici, sempre più numerosi, 
pianificano le loro mete in base alle 
destinazioni stellate, generando flussi turistici 
e ricadute economiche significative. 
In questo senso, la Michelin ha contribuito 
non solo a elevare gli standard della 
ristorazione mondiale, ma anche a creare un 
turismo legato al cibo che oggi rappresenta 
un settore in continua crescita. 

Guardando alla storia della Michelin, appare 
chiaro che siamo di fronte a uno dei più 
straordinari esempi di marketing della storia 
contemporanea. Partendo dal bisogno di 

vendere più pneumatici, l’azienda ha creato 
un prodotto editoriale che ha finito per 
emanciparsi dal suo scopo originario, 
diventando un marchio autonomo e 
riconosciuto a livello planetario. 

La lezione che ne deriva è semplice e al 
tempo stesso rivoluzionaria: quando un brand 
riesce a creare contenuti di valore, autentici e 
credibili, può trasformarsi in un punto di 
riferimento ben oltre il proprio settore di 
partenza. 

La parabola della Michelin è dunque quella di 
un’azienda che, partendo da un’attività 
industriale, ha saputo conquistare un posto 
d’onore nella storia della gastronomia 
mondiale. Una storia che unisce pragmatismo 
commerciale e cultura del gusto, dimostrando 
che anche le strategie di business possono 
avere esiti inattesi e straordinari. 

Oggi, quando uno chef riceve la tanto 
sospirata stella Michelin, difficilmente pensa a 
pneumatici o automobili. Eppure, è proprio da 
lì che tutto è cominciato: da due fratelli 
francesi che hanno saputo trasformare 
un’esigenza industriale in un’icona culturale 
capace di resistere al tempo e alle mode. 

https://www.complitaly.uk/notizie/allasta-di-sothebys-trionfano-le-artiste


https://peppekingston.com


I CELTI 
RACCONTANO… IL 

MANANNÀN MAC LIR

FROM MAN, WITH LOVE…

di Sara Raimondo

Ciao a tutti! 

Oggi vi porto in un viaggio tra 
nebbie misteriose, antichi dèi e 
leggende che odorano di mare 
salato e muschi di bosco: parliamo 
del vero "padrone di casa" dell’Isola 
di Man… no, non è il Chief 
Minister, né il Lieutenant 
Governor, ma è lui, il solo e unico 
Manannán mac Lir! 

Eh già, perché nonostante il nome 
possa trarre in inganno, l'Isola di 
Man non c’entra proprio nulla con 
gli uomini! Il nome deriva da 
Manannán, una figura 
mitologica potentissima della 
tradizione celtica, considerato 
una sorta di Poseidone del Nord. 
Un Dio del mare, signore delle 
nebbie, mago e protettore dei 
marinai. Uno che, se lo facevi 
arrabbiare, ti rispediva a riva in 
tre onde… Vita dura per i pirati 
antipatici d’altri tempi! 

Secondo le leggende locali, 
Manannán viveva sul monte più 
alto dell’isola, lo Snaefell, da 
dove, nelle giornate limpide, si 
dice si possano vedere sei regni: 
l’Irlanda, la Scozia, l’Inghilterra, 

il Galles, il cielo e l’inferno (che 
ottimismo!). 

Ma quando era di cattivo umore, o 
voleva proteggere la sua terra da 
invasori e curiosi, si racconta che 
stendesse un velo di nebbia tutto 
intorno all’isola, rendendola 
invisibile. Praticamente, Google 
Maps impazzirebbe… ehehe (sarà 
per questo che sull’isola non 
funziona mai!).

E non è tutto! Manannán non era 
solo un Dio, ma anche un tipo con 
un guardaroba invidiabile: si dice 
avesse un mantello che cambiava 
colore come l’oceano, una barca che 
si guidava da sola (molto prima 
di Elon Musk, eh) e un cavallo che 
correva sopra le onde. Insomma… 
proprio un figo! 

Il suo spirito aleggia ancora oggi 
sull’isola. Alcuni dicono che sia 
lui a proteggere la cultura manx – 
la lingua, le tradizioni! 

RACCONTI DALL’ISOLA DI MAN



Infatti, ogni anno, a Midsummer, 
il 24 giugno, alcuni isolani 
salgono ancora sullo Snaefell a 
rendere omaggio a Manannán, 
lasciando offerte simboliche. 
Magari non proprio pecore e 
idromele come un tempo, ma 
qualche moneta, un fiore, o una 
birra (che, diciamolo, fa sempre 
piacere ai mannesi). 

Poi c’è quella storia (ma 
prendetela con le pinze) secondo 
cui, nei giorni più nebbiosi, 
qualcuno giura di aver visto 
un’ombra a cavallo tra le onde, 
con un mantello che sventola 
come una vela. Sarà suggestione? 
O Manannán che controlla che 
tutto vada come deve andare…?  

Una delle cose che mi ha più 
colpita, quando ho iniziato a 
sentire di lui, è quanto sia ancora 
vivo nell’immaginario collettivo. 
Qui, le leggende non sono solo 
racconti da camino, ma fanno 
parte del paesaggio, dei nomi dei 
luoghi, dei simboli che si vedono 
ovunque. Persino le targhe 
commemorative o le insegne 
turistiche ogni tanto tirano fuori 
il nostro caro Dio dei mari. 

Quando arrivai la prima volta 
sull’isola (febbraio), trovai un 
tempo stupendo, sole a go-go… 

Mi chiesi come mai l’HR 
dell’azienda mi avesse così 
spaventata parlandomi del 
terribile meteo dell’isola. Il 
tassista, accompagnandomi in 
città dall’aeroporto, mi disse: “Devi 
piacere molto all’isola (a 
Manannán)”. 

E io: “Why so?” 

E lui: “Ti ha accolto con questo bel 
sole, altrimenti avrebbe nascosto 
l’isola tra la nebbia”. 

Rimasi perplessa, ma affascinata. 
E non mi sbagliai: l’isola ha 
davvero il suo incanto mistico e 
misterioso. E poi, se piaccio a 
Manannán… chi sarò mai io per 
contraddirlo? Lol 

Insomma, la prossima volta che 
passerete sul mare di Ellan 
Vannin e sentirete una folata

di vento improvvisa… 

Magari non sara' solo meteo 
bizzarro, forse, qualcuno vi sta 
osservando da molto, molto 
tempo… ad ogni modo... veniteci a 
trovare io e Mr M. vi aspettiamo! 
Capirete da Voi se ci state 
simpatici o no! Hahaha… 



Un successo inatteso ma assolutamente 
meritato quello della presentazione teatrale 
“How Freemasonry Was Born”, ideata, scritta 
e diretta dal massone Francesco Toto, andata 
in scena per la prima volta sotto l’egida della 
neonata iniziativa culturale della City East, 
della East Lancashire Level Club (ELLC) – 
composta da massoni che non sono ancora 
stati installati come Worshipful Master e non 
hanno ancora ricevuto provincial honours 

L’evento, che inizialmente si pensava avrebbe

"HOW 
FREEMASONRY  

WAS BORN"
Il trionfo teatrale del massone Francesco Toto

attratto una ventina di persone, ha invece 
registrato un’affluenza sorprendente di oltre 
90 spettatori, confermando il forte interesse e 
la sete di conoscenza verso un mondo 
spesso avvolto dal mistero. 

L’opera era ambientata nel 1717, l’anno 
simbolico della nascita ufficiale della 
Massoneria moderna, e ha saputo riportare 
con efficacia e profondità l’atmosfera di quel 
momento storico cruciale.

A rendere l’opera ancora più speciale è stato 
il cast: tutti massoni appartenenti a diverse 
logge, che hanno messo in gioco il proprio 
tempo, la propria passione e la propria 
esperienza per trasmettere con autenticità e 
trasparenza la nascita della Massoneria. 


Gli attori coinvolti sono stati: Bro Stuart 
MacKenzie – Maccabee 8947; Bro Nick 
Druce – Arkscroll Lodge 6594; Bro Oz 
Shtrosberg – Zion Menorah 1798; Bro John 
Lane – King Edward VII No 3329; Bro Sean

di Desirèe Capozio



Duggan – Ashbury 1459; Bro Guy Muntu – 
Friendship 44; Bro Octavio Borges – 
Exchange 5218.


A supporto del lavoro registico, fondamentale 
anche il contributo di Bro David Mills, membro 
di Felicity Lodge, Maccabee e Ashbury, nel 
ruolo di aiuto regista 

Francesco Toto, oltre ad essere il regista e 
autore dello script, ha anche preso parte alla 
performance interpretando il preambolo 
iniziale. La sua visione è stata chiara sin 
dall’inizio: mostrare la Massoneria per ciò che 
è davvero, al di là di miti e pregiudizi. “La 
Massoneria è prima di ogni altra cosa un 
modo per migliorare se stessi e non per 
diventare miliardari, come spesso si è portati 
a credere da falsi miti e credenze”, ha 
dichiarato Toto con passione. 

Visto il grande impatto ottenuto, alla regia di 
Francesco Toto è stato ufficialmente affidato 
un nuovo progetto, questa volta su scala 
provinciale. Con libero arbitrio nella scelta del 

team, potrà dirigere una nuova 
rappresentazione coinvolgendo un pubblico 
ancora più vasto e variegato. 

In parallelo, per dare spazio e visibilità anche 
a chi non ha potuto partecipare alla 
performance teatrale, è stata realizzata una 
produzione video documentaristica. Obiettivo: 
mostrare il volto umano della Massoneria, 
fatto di persone comuni, lavoratori, padri, 
amici. Un volto autentico, lontano dalle 
caricature spesso veicolate da media e 
leggende urbane. 

Alla serata hanno preso parte anche 
numerosi rappresentanti di rilievo della 
Massoneria provinciale, tra cui: W Bro Paul 
O’Carroll e W Bro Dave McGurty, Assistant 
Provincial Grand Masters, W Bro Chris 
Armstrong, Chairman di City West e W Bro 
Harold Cooper, PPSGWL. 

La loro presenza ha testimoniato l’alto valore 
riconosciuto all’iniziativa e la volontà di aprire

nuove strade nella comunicazione massonica 
contemporanea. 

L’entusiasmo generato da “How Freemasonry 
Was Born” è solo l’inizio. Francesco Toto sta 
già lavorando a nuove rappresentazioni 
teatrali, sempre legate al mondo della 
Massoneria. Con linguaggio accessibile, 
sceneggiature ricche di contenuto e una regia 
attenta, si sta delineando una nuova stagione 
culturale che punta non solo a informare, ma 
anche a emozionare. 

In un’epoca in cui è facile lasciarsi ingannare 
da stereotipi, iniziative come questa 
contribuiscono a restituire dignità, 
trasparenza e umanità a una delle istituzioni 
più antiche del mondo.
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Paola del Monaco, formatrice, operatrice e fondatrice di HAP UK – Holistic Alliance Professionals attiva nel 
Regno Unito, svolge in Italia il ruolo di coordinatrice dell'area olistica del CSI, ente del C.O.N.I. collegato con il 
vaticano. Paola incarna lo spirito autentico della disciplina olistica: unisce sapere tradizionale e formazione 
moderna, passione per il benessere e rigore professionale. Attraverso i suoi corsi, i suoi trattamenti e la sua 
attività educativa, promuove una visione dell’essere umano come sistema integrato, in cui ogni parte è 
connessa e interdipendente.

ZEN SWITCH - Ascolta il tuo respiro

LE PRINCIPALI 
TIPOLOGIE DI YOGA

Caratteristiche ed origini
Lo yoga rappresenta oggi una delle discipline 
più praticate al mondo, grazie alla sua 
capacità di coniugare esercizio fisico, 
benessere interiore e spiritualità. Nato in India 
migliaia di anni fa come percorso filosofico e 
spirituale, lo yoga si è trasformato e diffuso in 
forme diverse, adattandosi ai bisogni delle 
società moderne. Le tipologie praticate oggi 
derivano da scuole antiche, ma hanno 
assunto interpretazioni e stili che rispondono 
a esigenze differenti: chi cerca rilassamento, 
chi desidera un allenamento fisico intenso, chi 
invece punta alla meditazione. Conoscere le 
principali varianti permette di scegliere la 
pratica più adatta al proprio percorso 
personale. 

Il Hatha Yoga è forse lo stile più conosciuto in 
Occidente e rappresenta una sorta di porta 
d’ingresso al mondo yogico. Il termine “hatha” 
significa “forza” e si riferisce al bilanciamento 
tra sole e luna, maschile e femminile, 
tensione e rilassamento. Nato come pratica 
che prepara alla meditazione, l’Hatha 
propone posizioni (asana) mantenute per un 
tempo medio, abbinate a tecniche di 
respirazione (pranayama). È indicato per 
principianti, perché offre un approccio 
graduale che lavora su corpo e mente senza 
eccessiva intensità. 

Lo Vinyasa Yoga deriva dall’Hatha ma si 
concentra sul movimento fluido e dinamico. Il 
termine significa “collocare in un certo modo” 
e rimanda al legame costante tra respiro e 
azione. Le sequenze di Vinyasa sono 
composte da posizioni che si susseguono 
senza interruzione, quasi come una 
coreografia. È uno stile energico, che 
sviluppa resistenza, flessibilità e 
concentrazione, molto apprezzato in palestre 
e centri fitness. 

Lo Ashtanga Yoga, codificato nel XX secolo 
da Pattabhi Jois, ha origini più antiche e si

basa sugli insegnamenti del maestro indiano 
Krishnamacharya. Si caratterizza per 
sequenze fisse e intense che uniscono 
respiro, movimento e focalizzazione mentale. 
Le sei serie dell’Ashtanga aumentano 
progressivamente di difficoltà e richiedono 
costanza e disciplina. È uno stile molto fisico, 
adatto a chi cerca una pratica vigorosa e 
strutturata. 

Il Kundalini Yoga affonda le radici nella 
tradizione tantrica e si focalizza sull’energia 
latente che, secondo i testi antichi, risiede alla 
base della colonna vertebrale. La pratica 
combina posture, respirazione, canti e 
meditazione per stimolare il risveglio di 
questa energia spirituale, rappresentata 
simbolicamente come un serpente arrotolato. 
Introdotto in Occidente da Yogi Bhajan negli 
anni Sessanta, il Kundalini è oggi scelto da 
chi desidera unire lavoro fisico e crescita 
interiore, con un approccio mistico e 
trasformativo. 

Lo Iyengar Yoga, sviluppato dal maestro 
B.K.S. Iyengar, pone l’accento 
sull’allineamento e sulla precisione delle 
posture. Gli esercizi vengono mantenuti più a 
lungo e spesso si utilizzano supporti come 
cuscini, blocchi o cinture, in modo da 
permettere a tutti di eseguire correttamente le 
posizioni. Questo stile è particolarmente utile 
a chi ha esigenze riabilitative o desidera 
migliorare la postura e la consapevolezza 
corporea. 

Il Bikram Yoga nasce negli anni Settanta dal 
maestro Bikram Choudhury ed è noto come 
“hot yoga” perché si pratica in una stanza 
riscaldata a circa 40 gradi con umidità 
elevata. La sequenza è fissa e composta da 
26 posizioni eseguite sempre nello stesso 
ordine. Il calore ha lo scopo di aumentare la 
flessibilità e favorire l’eliminazione delle 
tossine, anche se non mancano controversie

sulla sicurezza di questa pratica per tutti i 
praticanti. 

Lo Yin Yoga, relativamente più recente, nasce 
dall’incontro tra yoga e discipline taoiste. È 
una pratica lenta e meditativa, che prevede 
posizioni mantenute per diversi minuti con 
l’obiettivo di lavorare sui tessuti profondi, 
come legamenti e fasce. È indicato per chi 
cerca rilassamento, introspezione e un lavoro 
di allungamento delicato ma efficace. 

Infine, lo Yoga Nidra, conosciuto anche come 
“sonno yogico”, rappresenta una forma di 
meditazione profonda. Il praticante si sdraia in 
posizione supina e, guidato dalla voce 
dell’insegnante, attraversa fasi di 
rilassamento progressivo e visualizzazioni. 
Nonostante l’apparente semplicità, lo Yoga 
Nidra ha effetti significativi sul rilascio dello 
stress e sul miglioramento del riposo. 

Le diverse tipologie di yoga mostrano come 
una disciplina millenaria sia riuscita a 
mantenersi viva adattandosi ai contesti e ai 
bisogni di generazioni differenti. Ognuna di 
esse conserva un legame con le origini 
filosofiche dell’India, ma allo stesso tempo si 
declina in pratiche accessibili a chiunque. 
Dalla forza dinamica dell’Ashtanga alla calma 
del Yin, dal rigore dell’Iyengar al calore del 
Bikram, ogni percorso offre una via per 
ritrovare equilibrio, energia e consapevolezza. 
Lo yoga, nelle sue molte forme, continua a 
essere non solo una pratica fisica ma 
un’esperienza di trasformazione che 
accompagna corpo e mente verso un 
benessere più completo. 

https://hap-uk.com/formatori/paola-del-monaco/
https://www.facebook.com/holisticallianceprofessionals/
https://www.instagram.com/holisticalliance
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di Dora Bortoluzzi

La reincarnazione è un tema che, da secoli, 
affascina filosofi, religiosi e semplici curiosi. Al 
di là delle credenze personali, l’idea che la 
vita non si esaurisca con la morte ma 
prosegua in altre forme, attraverso nuovi corpi 
ed esperienze, continua a stimolare riflessioni 
profonde sull’esistenza e sul significato 
stesso dell’essere. Con il libro Le porte aperte 
– Guida pratica alla reincarnazione, Paola 
Caterina Del Monaco propone al lettore un 
viaggio intimo e poetico, un percorso che 
intreccia spiritualità, filosofia e autobiografia, 
aprendo squarci di luce su uno dei misteri più 
affascinanti dell’umanità: la continuità 
dell’anima. 

Un testo che nasce dall’esperienza 

Paola Del Monaco non si limita a raccontare 

LE PORTE APERTE
La guida pratica alla Reincarnazione di Paola Caterina del Monaco

concetti teorici o a riportare nozioni 
provenienti da tradizioni millenarie: la sua 
scrittura nasce da un vissuto personale, da 
esperienze dirette che diventano narrazione e 
riflessione. Il libro, infatti, non si presenta 
come un trattato accademico, ma come un 
compagno di viaggio, una guida che invita a 
porsi domande e ad aprire lo sguardo su 
possibilità spesso trascurate nella 
quotidianità occidentale.


In Le porte aperte convivono due anime: 
quella autobiografica, che restituisce momenti 
e ricordi personali legati alla ricerca spirituale 
dell’autrice, e quella più universale, che 
raccoglie insegnamenti e pratiche provenienti 
da filosofie orientali, in particolare dal 
buddismo tibetano e dalla tradizione vedica.

Il libro affronta alcuni dei concetti più noti e, 
allo stesso tempo, più complessi delle 
tradizioni spirituali orientali. Il karma, ad 
esempio, non viene presentato come una 
punizione o una ricompensa meccanica, ma 
come un principio di responsabilità e 
continuità. Ogni azione, parola o pensiero 
genera conseguenze che si riverberano nel 
tempo, creando legami invisibili tra presente, 
passato e futuro. In questo senso, la 
reincarnazione diventa una lente attraverso 
cui interpretare non solo le vite precedenti, 
ma anche quella attuale, con le sue sfide, i 
suoi rapporti e le sue trasformazioni.


Altro tema centrale è quello 
dell’interdipendenza: nessun essere vive 
isolato, ogni creatura è parte di una rete 
sottile che unisce e sostiene l’esistenza.

https://www.complitaly.uk/notizie/reincarnazione-guida-pratica-di-paola-del-monaco-6


Paola Del Monaco mette in evidenza come la 
consapevolezza di questa interconnessione 
porti a sviluppare amore incondizionato e 
compassione, atteggiamenti fondamentali per 
intraprendere un percorso spirituale autentico. 
La trasformazione, infine, è la chiave per 
comprendere che nulla resta immobile: così 
come il corpo e la mente mutano, anche 
l’anima attraversa continui processi di crescita 
e rinascita. 

Lo stile narrativo: un invito alla 
riflessione 

La scrittura di Paola Del Monaco è 
coinvolgente e allo stesso tempo meditativa. 
Non si limita a trasmettere informazioni, ma 
cerca di accompagnare il lettore in una 
dimensione introspettiva. Le pagine del libro 
sono costellate di racconti e immagini che 
evocano atmosfere poetiche, capaci di 
stimolare una riflessione personale. 
L’obiettivo non è convincere o imporre un 
credo, bensì aprire spazi di possibilità, 
invitare a guardare oltre i confini della realtà 
tangibile per intravedere i fili sottili che 
collegano tutte le esistenze. 

L’autrice: tra Italia e Regno Unito, 
tra yoga e filosofia orientale 

Paola Caterina Del Monaco è insegnante e 
formatrice di yoga, e da anni integra la pratica 
delle discipline orientali con lo studio delle 
filosofie indiana e buddista. La sua vita si 
divide tra l’Italia e il Regno Unito, due contesti 
culturali che le permettono di portare avanti la 
sua missione: diffondere consapevolezza 
interiore e conoscenza spirituale attraverso 
corsi, incontri e pubblicazioni. Il suo lavoro si 
concentra sullo sviluppo dell’amore 
universale, della compassione e sulla 
comprensione dei concetti di karma e 
interdipendenza. 

Le porte aperte – Guida pratica alla 
reincarnazione rappresenta la sintesi del suo 
percorso umano e professionale: non solo un 
testo divulgativo, ma un tassello di un 
cammino personale che l’autrice ha deciso di 
condividere con chiunque desideri avvicinarsi 
a questi temi. 

Le porte aperte – Guida pratica alla 
reincarnazione è disponibile su Amazon, sia 
in versione italiana che in traduzione 
inglese, rendendolo così accessibile anche a 
un pubblico internazionale. Un libro che si 
propone come strumento di crescita, di 
consapevolezza e di dialogo tra culture e 
tradizioni diverse, unite dal comune desiderio 
di comprendere il mistero della vita oltre la 
vita.

https://www.amazon.co.uk/porte-aperte-Guida-pratica-Reincarnazione/dp/B0FL1V6G4H#
https://www.amazon.it/Open-doors-Practical-Guide-Reincarnation/dp/B0FL1RJ86D#detailBullets_feature_div
https://www.amazon.it/Open-doors-Practical-Guide-Reincarnation/dp/B0FL1RJ86D#detailBullets_feature_div
https://www.complitaly.uk/notizie/reincarnazione-guida-pratica-di-paola-del-monaco-6
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di Gaia Nicole e Filippo Ricci

Un classico intramontabile rivive con nuove immagini e una visione attuale

HEIDI RITORNA AL 
CINEMA

Il nuovo film dedicato a Heidi propone una 
rivisitazione moderna della celebre storia 
dell’orfanella delle Alpi, arricchita da un 
messaggio ecologico forte e da immagini 
suggestive. Pensato per un pubblico giovane, 
riesce però a coinvolgere anche gli adulti 
grazie alla profondità dei temi trattati e 
all’impatto visivo. 

La narrazione si apre con la minaccia 
rappresentata da un imprenditore che vuole 
costruire una segheria nel cuore della 
montagna, mettendo in pericolo l’ambiente 
circostante e in particolare un gruppo di linci. 
Heidi, insieme al nonno e al fidato amico 
Peter, si trova a dover affrontare questa sfida 
impegnativa per difendere la natura e gli 
animali del luogo. La sua missione, tutt’altro 
che semplice, la spinge a fare scelte 
importanti e ad assumersi grandi 
responsabilità. 

Uno degli elementi più distintivi del film è il 
modo in cui vengono rappresentati gli spazi 
naturali. Le Alpi fanno da sfondo con i loro 
paesaggi spettacolari: boschi, fienili e 
montagne innevate comunicano un forte 
senso di libertà, ma non mancano di mostrare 
anche le difficoltà e i pericoli legati alla vita in 
quota. 

Tra le scene più significative ci sono quelle 
che vedono protagonista il nonno, figura 
saggia e profonda, e i momenti in cui Heidi si 
prende cura delle linci, superando le sue 
paure e mettendo in discussione le opinioni 
degli adulti. L’amicizia con Peter, insieme alla 
dolcezza degli animali di montagna – come la 
sua inseparabile capretta – crea un equilibrio 
tra avventura e sentimento. 

La colonna sonora accompagna con efficacia 
l’evolversi della vicenda, accentuando la 
tensione nei passaggi più drammatici e 
trasmettendo l’urgenza del messaggio finale. 
L’atmosfera alterna momenti spensierati a 
sequenze più intense, offrendo allo spettatore 
anche occasioni di riflessione. 

l cuore del film ruota attorno a un messaggio 
chiaro: la natura va rispettata e tutelata. Il 
racconto sottolinea l’importanza della 
gentilezza, del coraggio e del senso di 
responsabilità, mostrando come anche i più 
piccoli possano contribuire a difendere ciò

che conta davvero. 

Grazie a un’animazione curata, un ritmo 
adatto al pubblico giovane e una storia 
coinvolgente, questa nuova versione di Heidi 
riesce a trasmettere valori importanti in modo.

accessibile e piacevole. Una visione 
consigliata, in particolare per chi crede che la 
montagna abbia ancora molto da insegnare
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di Dora Bortoluzzi

L’obbligo di verifica dell’età riduce drasticamente il traffico sulla 
piattaforma

CROLLO DELLE 
VISITE SU PORNHUB

La nuova normativa che impone la verifica 
obbligatoria dell’età per accedere ai siti per 
adulti ha avuto un impatto immediato e 
significativo sul traffico online. Tra i principali 
colossi colpiti c’è Pornhub, che in pochi giorni 
ha registrato un drastico calo di visite nei 
Paesi in cui la misura è stata introdotta. 

L’obiettivo della legge è di tutelare i minori 
dall’accesso a contenuti non adatti, 
obbligando gli utenti a dimostrare la propria 
maggiore età attraverso documenti ufficiali o 
sistemi digitali certificati. Una barriera che, 
almeno sulla carta, risponde a una necessità 
sociale sempre più urgente, ma che nella 
pratica ha generato effetti collaterali inattesi. 

Molti utenti hanno infatti deciso di non fornire i 
propri dati personali a piattaforme come 
Pornhub, temendo per la tutela della privacy e 
per l’uso che potrebbe essere fatto di 
informazioni così sensibili. Di conseguenza, 
una parte consistente del traffico si è spostata 
verso siti alternativi non regolamentati, più 
difficili da monitorare e potenzialmente più 
rischiosi dal punto di vista della sicurezza 
informatica. 

Gli analisti sottolineano che la riduzione degli 
accessi potrebbe avere un impatto non solo 
economico, ma anche strutturale sul settore 
della pornografia online, tradizionalmente 
dominato da pochi grandi operatori. Pornhub, 
in particolare, si trova ora a dover 
fronteggiare una sfida complessa: da un lato 
la necessità di rispettare le nuove norme, 
dall’altro la perdita di utenti. Il dibattito 
pubblico resta acceso. C’è chi considera la 
misura un passo avanti fondamentale per la 
protezione dei minori e per una 
regolamentazione più responsabile del web. 
Altri, invece, evidenziano il rischio che il 
provvedimento risulti poco efficace, dato che 
gli utenti possono facilmente rivolgersi a 
piattaforme meno sicure. 

Pornhub ha dichiarato di voler adeguare le 
proprie strategie, lavorando su soluzioni che 
garantiscano allo stesso tempo il rispetto 
della legge e la protezione della privacy degli 
utenti. Resta da capire se queste misure 
riusciranno a invertire la tendenza e a 
riportare sulla piattaforma un pubblico che, 
per ora, sembra aver preso altre strade. 



https://sliglaw.com


Appuntamento a Londra per il prossimo 23 Settembre

THE POWER OF 
STRATEGY AND 

DIPLOMACY
Il Partito Liberaldemocratico annuncia che il 
segretario Luigi Marattin parteciperà a Londra 
a un evento internazionale di rilievo per 
parlare del futuro dell’Europa tra strategia e 
diplomazia.


L’incontro pubblico si terrà nel cuore di 
Londra, all’Auditorium del Centre Building 
della London School of Economics a 
Houghton Street, London WC2A 2AE, il 23 
settembre alle 18 GMT, e sarà intitolato “The 
Power of Strategy and Diplomacy – 
Opportunities & Challenges for Europe in a 
World New Order”.


L’evento sarà un’occasione di confronto tra 
rappresentanti del mondo politico e 
imprenditoriale europeo e britannico su alcuni 
dei temi più urgenti del nostro tempo: la

ridefinizione dell’ordine globale, il ruolo 
strategico dell’Unione Europea, la diplomazia 
multilaterale, l’innovazione tecnologica e la 
sostenibilità. 


Luigi Marattin, economista, fondatore 
dell’associazione Orizzonti Liberali e neoletto 
Segretario del Partito Liberaldemocratico, ha 
scelto di dedicare il suo primo viaggio 
all’estero da Segretario per incontrare la 
comunità italiana nel Regno Unito, 
esprimendo vicinanza, ascolto e sostegno a 
chi rappresenta ogni giorno l’Italia fuori 
dall’Italia.


Insieme all’onorevole Marattin interverranno:


- Sir Robert Neill, giurista ed esponente del 
Conservative Party britannico 

- Brando Benifei, europarlamentare, tra i 
protagonisti della regolamentazione 
europea sull’AI 
- Stefano Potortì, imprenditore e presidente 
della UK Confederation 


Modererà l’incontro Alessandra Franzi, 
responsabile Affari Esteri e Italiani all’estero 
del Partito Liberaldemocratico. 


“La sfida più grande per l’Europa non è solo 
sopravvivere alle crisi, ma farsi trovare pronta, 
unita e strategicamente rilevante in un mondo 
che cambia. Di questo parleremo a Londra, 
da europei, da liberali e da cittadini del 
mondo,” ha dichiarato Luigi Marattin.


L’evento si terrà in lingua inglese ed è aperto 
al pubblico, con registrazione gratuita tramite 
Eventbrite.

di Mirko Ricci

https://www.eventbrite.it/e/the-power-of-strategy-and-diplomacy-tickets-1668669428179?aff=oddtdtcreator
https://www.eventbrite.it/e/the-power-of-strategy-and-diplomacy-tickets-1668669428179?aff=oddtdtcreator
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APPUNTAMENTO 
CON LA CULTURA

Alcuni dei prossimi appuntamenti da non perdere all’Istituto Italiano 

di Cultura di Londra

9 SETTEMBRE 2025, ORE 18:30 
 
THE ITALIAN LIBRARY #13 – OGNI 
PRIGIONE È UN’ISOLA 

Daria Bignardi presenta il suo ultimo libro 
Ogni prigione è un’isola, raccontando 
esperienze e vite incontrate nei luoghi di 
detenzione. Un dialogo intenso sulla libertà, il 
dolore e la resilienza. L’incontro inaugura la 
nuova stagione della rassegna letteraria The 
Italian Library presso la Biblioteca E. Montale. 

10 SETTEMBRE 2025, ORE 18:30 

NEL CUORE DELL’ANTICA ROMA CON 
DOTT. PAUL ROBERTS 

Il dott. Paul Roberts, curatore presso 
l’Ashmolean Museum, conduce il pubblico in 
un viaggio tra cinquanta monumenti che 
raccontano la grandezza di Roma. Attraverso 
immagini spettacolari e narrazione 
appassionata, rivivono templi, mausolei e 
teatri, rivelando la storia, l’arte e l’ambizione 
imperiale dietro le rovine più celebri della 
Città Eterna. 

INAUGURAZIONE 11 SETTEMBRE 2025, 
ORE 18:30; MOSTRA DAL 12 SETTEMBRE 
AL 9 OTTOBRE 2025, ORE 10:00–17:00 

TRECCANI100 – Palazzo Treccani 

In occasione del centenario, l’Istituto Italiano 
di Cultura di Londra ospita la mostra “Palazzo 
Treccani”. Un percorso immersivo che 
ripercorre la storia della celebre Enciclopedia 
Italiana attraverso facsimili, arte, design e 
testimonianze. Un museo immaginario del 
sapere che celebra la cultura italiana e invita 
a riflettere sui grandi temi contemporanei. 

24 SETTEMBRE 2025, ORE 18:30 

CARLO LEVI AND POWER IN SOCIETY 

La conferenza analizza il pensiero di Carlo 
Levi sul potere nella società, dal totalitarismo 
fascista al micro-potere quotidiano dei 
“luigini”. Joseph Farrell e Andrea Del Cornò 
offrono una riflessione sulla visione critica 
dell’autore di Cristo si è fermato a Eboli, tra 
letteratura, politica e memoria storica.



OROSCOPO 
SETTEMBRE 2025



AMORE 
Settembre è un mese di riflessione e 
rinnovamento per gli Ariete. Le coppie potrebbero 
affrontare momenti di tensione, ma il dialogo 
sincero sarà la chiave per risolverli. I single 
potrebbero sentirsi attratti da una persona con 
interessi affini, magari conosciuta in un contesto 
culturale o lavorativo. 
LAVORO 
Sul lavoro, settembre ti invita a concentrarti sui 
dettagli. Progetti importanti richiederanno il 
massimo impegno, ma i risultati saranno 
gratificanti. Sii pronto a gestire cambiamenti 
imprevisti. 
SALUTE 
Energia stabile, ma non trascurare il riposo. 
Prenditi del tempo per rilassarti e ricaricare le 
batterie.

ARIETE 

21 Marzo - 19 Aprile

TORO 

20 Aprile - 20 Maggio

AMORE 
Settembre porta serenità nelle relazioni. Le coppie 
ritroveranno l’armonia e il desiderio di pianificare 
insieme il futuro. I single potrebbero incontrare 
qualcuno di speciale durante un evento sociale o 
una nuova attività. 
LAVORO 
La tua dedizione sarà premiata. Settembre è un 
mese favorevole per stabilizzare progetti e 
rafforzare la tua posizione. Evita di prendere 
decisioni impulsive e concentrati sulla 
pianificazione a lungo termine. 
SALUTE 
Benessere buono, ma presta attenzione alla dieta 
e all’attività fisica. Una routine regolare ti aiuterà a 
mantenerti in forma. 

GEMELLI 

21 Maggio - 20 Giugno

AMORE 
Settembre è un mese vivace per i Gemelli. Le 
coppie potranno godere di momenti spensierati e 
rafforzare il loro legame. I single saranno 
particolarmente magnetici e avranno molte 
opportunità per incontri interessanti. 
LAVORO 
La tua creatività e il tuo spirito comunicativo 
saranno i tuoi punti di forza. Nuove collaborazioni 
potrebbero portarti grandi soddisfazioni. Presta 
attenzione ai dettagli per evitare errori. 
SALUTE 
Energia alta, ma non trascurare il sonno. Introduci 
attività rilassanti nella tua routine. 

CANCRO 

21 Giugno - 22 Luglio
AMORE 
Settembre è un mese di profondità emotiva per i 
Cancro. Le coppie si sentiranno più unite e pronte 
a condividere i loro sogni. I single potrebbero 
incontrare qualcuno che li colpisca per la sua 
sensibilità e comprensione. 
LAVORO 
È il momento di consolidare i risultati ottenuti. 
Settembre ti offre la possibilità di rafforzare 
progetti in corso e pianificare nuovi obiettivi. 
SALUTE 
Benessere emotivo e fisico in equilibrio. Dedica 
del tempo a te stesso e alle attività che ti 
rigenerano.

LEONE 

23 Luglio - 23 AgostoAMORE 
Settembre porta passione e intensità. Le coppie 
vivranno momenti di grande complicità, ma 
potrebbero emergere piccole incomprensioni. I 
single saranno affascinanti e attrarranno persone 
intriganti. Un incontro speciale potrebbe 
trasformarsi in qualcosa di duraturo. 
LAVORO 
È il momento di mostrare il tuo valore. Settembre ti 
offre l’opportunità di ottenere riconoscimenti 
importanti, ma richiede anche impegno e 
concentrazione. 
SALUTE 
Vitalità alta, ma non esagerare con gli impegni. 
Mantieni un equilibrio tra lavoro e riposo.

VERGINE 

24 Agosto - 22 Settembre
AMORE 
Settembre è il mese ideale per riflettere sulle 
relazioni. Le coppie potrebbero affrontare 
questioni delicate, ma il dialogo sincero porterà 
chiarezza. I single potrebbero essere attratti da 
qualcuno conosciuto in ambito professionale o 
accademico. 
LAVORO 
La tua precisione sarà essenziale per affrontare 
sfide lavorative. Settembre è un mese favorevole 
per risolvere problemi complessi e organizzare il 
tuo futuro professionale. 
SALUTE 
Salute buona, ma attenzione allo stress. Concediti 
momenti di relax per mantenere l’equilibrio.

AMORE 
Settembre porta romanticismo e serenità. Le 
coppie vivranno momenti di grande intesa e 
potranno rafforzare il legame con progetti comuni. 
I single avranno molte opportunità per incontri 
significativi e potrebbero vivere una connessione 
speciale. 
LAVORO 
La tua creatività sarà apprezzata. Settembre è il 
momento ideale per lavorare in team e 
condividere idee innovative. 
SALUTE 
Energia alta, ma bilancia attività fisica e relax per 
mantenere il benessere. 

BILANCIA 

23 Settembre - 22 Ottobre

SCORPIONE 

23 Ottobre - 21 Novembre

AMORE 
Settembre è un mese intenso per gli Scorpioni. Le 
coppie vivranno momenti di grande passione, ma 
attenzione a non alimentare inutili conflitti. I single 
potranno attrarre una persona speciale con cui 
condividere emozioni profonde. 
LAVORO 
È il momento di concentrarti su obiettivi ambiziosi. 
Settembre ti offre opportunità di crescita, ma 
richiede un approccio strategico. 
SALUTE 
Energia buona, ma non trascurare il riposo. Attività 
rilassanti come passeggiate o meditazione ti 
aiuteranno a ricaricarti.

SAGITTARIO 

22 Novembre - 21 Dicembre 

CAPRICORNO 

22 Dicembre - 19 Gennaio

AMORE 
Settembre porta stabilità e intimità nelle relazioni. Le 
coppie si sentiranno più unite e pronte a fare 
progetti importanti. I single potranno incontrare 
qualcuno di interessante in un contesto sociale o 
professionale. 
LAVORO 
La tua dedizione sarà premiata. Settembre è un 
mese positivo per consolidare la tua posizione e 
ottenere risultati concreti. 
SALUTE 
 La tua salute è buona, ma non trascurare l’attività 
fisica. Una routine equilibrata ti aiuterà a mantenerti 
energico.

ACQUARIO 

20 Gennaio - 19 Febbraio

PESCI 

20 Febbraio - 20 Marzo

AMORE 
Settembre è un mese pieno di sorprese. Le coppie 
potranno vivere esperienze emozionanti insieme, 
mentre i single avranno molte opportunità di 
incontrare persone affascinanti. 
LAVORO 
Settembre favorisce la creatività e l’innovazione. 
Le tue idee saranno apprezzate e potrebbero 
aprirti nuove strade professionali. 
SALUTE 
Energia alta, ma cerca di non esagerare con gli 
impegni. Mantieni una buona alimentazione per 
sentirti al meglio.

AMORE 
Settembre è un mese romantico e sognante per i 
Pesci. Le coppie vivranno momenti di grande 
intesa e dolcezza, mentre i single potranno trovare 
una connessione profonda con qualcuno che li 
capisca davvero. 
LAVORO 
La tua intuizione ti guiderà verso il successo. 
Settembre è il momento di mettere in pratica idee 
innovative e di collaborare con persone fidate. 
SALUTE 
Salute stabile, ma concediti del tempo per 
rilassarti e ricaricare le batterie.

AMORE 
Settembre è un mese avventuroso e stimolante. 
Le coppie potranno rafforzare il legame con 
esperienze nuove e coinvolgenti. I single avranno 
incontri interessanti durante viaggi o eventi sociali. 
LAVORO 
La tua energia e creatività saranno premiate. 
Settembre è il momento ideale per avviare nuovi 
progetti o espandere quelli esistenti. 
SALUTE 
Energia alta, ma fai attenzione a non 
sovraccaricarti. Concediti del tempo per te stesso.
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